
COMUNE DI BARCELLONA POZZO DI GOTTO
Città Metropolitana di Messina

•kickifkicifìfkifk

Ordinanza n. VI del "Xo - ̂  Z-/

OGGETTO: ulteriori misure urgenti per la prevenzione e gestione dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19 - Disposizioni per i giorni 3, 4 e 5 aprile
2021.

IL SINDACO

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure urgenti in materia di conte
nimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge n. 19 del 2020 ad ec
cezione dell'art. 3, comma 6 -bis , e dell'art. 4;

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da CO-
VID-I9»\

VISTO il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologi
ca da C0VID-J9»;

VISTO il decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
settembre 2020, n. 124, recante «Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di
emergenza epidemiologica da COVJD-19 deliberata il 31 gennaio 2020»;

VISTO il decreto-legge 7 ottobre 2020, n. 125, recante «Misure urgenti connesse con la
proroga della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la conti
nuità operativa del sistema di allerta COVID-19, nonché per l'attuazione della direttiva (UE) n.
2020/739 del 3 giugno 2020»;

VISTO il decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, recante «Ulteriori disposizioni urgenti
perfronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus C0VID-I9»;

VISTO il decreto-legge 14 gennaio 2021 n. 2, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in ma
teria di contenimento e prevenzione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento
delle elezioni per l'anno 2021»;

VISTO il decreto-legge 13 marzo 2021 n. 30, recante «Misure urgenti per fronteggiare la
diffusione del COVlD-19 e interventi di sostegno per lavoratori con figli minori in didattica a di
stanza 0 in quarantena»;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo 2021, recante «Ulteriori
disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti perfronteggiare l'emergenza epidemiologica
da COVlD-19», del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti perfronteggiare l'emergenza epidemiologi
ca da COVID-19», e del decreto-legge 23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni



urgenti in materia di spostamenti sul territorio nazionale per il contenimento dell'emergenza epide
miologica da COVID-19» , pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 52 del 2
marzo 2021, Supplemento Ordinario n. 17;

VISTO il decreto del Ministro della salute 30 aprile 2020, recante «Adozione dei criteri re
lativi alle attività di monitoraggio del rischio sanitario di cui all'allegato 10 del decreto del Presi
dente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re
pubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112;

VISTA l'ordinanza del Ministro della salute 29 gennaio 2021, recante ulteriori misure ur
genti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 per le re
gioni Puglia, Sicilia, Umbria e per la Provincia autonoma di Bolzano, pubblicata nella Gazzetta Uf
ficiale della Repubblica italiana 31 gennaio 2021, n. 25;

VISTE le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, 7 ot
tobre 2020 e del 13 gennaio 2021 con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da
agenti virali trasmissibili;

VISTA la dichiarazione di emergenza di sanità pubblica intemazionale dell'Organizzazione
mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con cui venivano attivate le previsioni dei regolamenti
sanitari intemazionali e della successiva dichiarazione dell'11 marzo 2020 con la quale l'epidemia
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e gravità
raggiunti a livello globale;

VISTO l'articolo 2 dell'ordinanza contingibile e urgente del Presidente della Regione Sici
liana n. 24 del 23 marzo 2021 " Ulteriori misure per l'emergenza epidemiologica da Covid-19 per i
Comuni di Ribera, Santa Maria di Licodia, Serradifalco e Trabia. Istituzione dell 'Unità di Crisi
Regionale''''',

VISTA l'ordinanza contingibile e urgente del Presidente della Regione Siciliana n. 17 del 4
marzo 2021 ''Ulteriori misure di prevenzione e gestione emergenza epidemiologica da COVID-19"',

CONSIDERATO l'evolversi della situazione epidemiologica, il carattere particolarmente
diffusivo dell'epidemia e l'incremento dei casi sul territorio nazionale, nonché a livello locale;

RITENUTO che in tale scenario, in virtù del principio di precauzione, necessiti
l'assunzione sollecita di ogni misura di contenimento e di gestione adeguata e proporzionata
all'evolversi della situazione epidemiologica, individuando azioni idonee a fronteggiare
adeguatamente possibili situazioni di pregiudizio per la collettività;

VALUTATA l'esigenza, pertanto, di intervenire a determinare ulteriori misure di carattere
straordinario destinate a regolare peculiari fattispecie e comunque finalizzate a fronteggiare
l'emergenza sanitaria in atto;

PRESO ATTO che la ratio che sta a fondamento dei provvedimenti sin qui adottati dagli
Organi di govemo risulta chiaramente funzionale alla realizzazione di una compiuta azione di pre
venzione utile ad evitare gli spostamenti sul teiritorio se non per casi di assoluta necessità, nonché
specifiche situazioni di sovraffollamento, ovvero di accesso non regolato, in luoghi pubblici o aperti
al pubblico, tali da non consentire di assicurare il rispetto della distanza minima interpersonale di al
meno un metro;

RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le
condizioni di eccezionalità ed urgente necessità di tutela della salute pubblica;

VISTI:

lo Statuto del Comune di Barcellona Pozzo di Gotto,
•  l'art. 32 della L. 23.12.1978, n. 833,
•  l'art. 50 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni;
VISTO il vigente O.A.EE.LL. della Regione Siciliana, approvato con L.R. 15.03.1963 n. 16

e successive modificazioni ed integrazioni;



ORDINA

1) Nei giorni del 3, 4 e 5 aprile 2021 è sospeso l'accesso dell'utenza al Parco Urbano
''Maggiore Giuseppe La Rosa" e ai "Giardini Oasi".

2) Nelle stesse giornate presso il Cimitero comunale sono sospesi l'accesso dell'utenza ed ogni
altra ogni attività connessa ai servizi cimiteriali di iniziativa privata, restando assicurato
soltanto l'esecuzione del servizio di ricevimento dei feretri.

3) E' fatta salva l'applicazione di ogni altra norma e/o provvedimento nazionale e/o regionale di
prevenzione e contenimento della diffusione epidemica da COVID-19.

4) La mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente ordinanza è punita con le sanzioni
previste dalle norme vigenti.

5) La presente ordinanza è pubblicata sul portale web del Comune con valore di notifica indivi
duale ai sensi dell'art. 21-bis della L. 07.08.1990, n. 241 e ss. mm. e ii., al Sig. Prefetto di
Messina, alla Presidenza della Regione Siciliana, al Comando di Polizia Municipale e alle
altre Forze dell'Ordine presenti sul territorio comunale.

6) E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare il presente provvedimento e di farlo
osservare.

AVVERTE

ex art. 3, comma 4, della L.R. 21 maggio 2019, n. 7, che chiunque ne abbia interesse può presentare
ricorso avverso il presente provvedimento:

•  entro gg. 60 dall'entrata in vigore, al Tribunale Amministrativo Regionale, nei termini e
modi previsti dall'art. 29 e segg. del D.Lgs. 2 luglio 2010 n. 104;

•  entro gg. 120 al Presidente della Regione Siciliana, nei termini e modi previsti dall'art. 8 e
segg. del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199 ed art. 23, ultimo comma, dello Statuto della Regione
Siciliana.

Dalla Sede Municipale, lì

Avv. G
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